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Liquidazioni: il voto al Senato 
cose e tese votazioni su 280 e-
mondamenti e 15 articoli. 

I tempi di discussione si sono 
dilatati anche per le forme di 
ostruzionismo cui hanno dato 
vita i parlamentari radicali e 
missini: ma ieri le sedute hanno 
potuto procedere a passo più 
svelto anche per il richiamo 
della presidenza del Senato al 
rispetto del calendario concor
dato. 

In completo silenzio, e sem
plici spettatori, sono rimasti in
vece gli esponenti del penta-
f>artito che hanno lasciato al re-
atore Romei e al ministro Di 

Giesi il compito non semplice 
di fronteggiare le proposte del 
PCI. Il testo varato da palazzo 
Madama dovrà essere esamina
to dalla Camera dei deputati, 
dove i comunisti continueran
no in modo fermo la loro batta
glia per fare la legge «migliore 
possibile», mentre radicali e 
missini annunciano ostruzioni
smo. A questo punto, si innesta 
la duplice questione della pos
sibilità di evitare il referendum 
(per il quale — è noto — il PCI 
inviterebbe a votare «sì»). La 
prima questione riguarda i 
tempi di approvazione definiti
va della legge: l'altra i suoi con

tenuti e, quindi, la sua capacità 
di rendere superflua la consul
tazione del 13 e del 14 giugno. I 
tempi sono ormai stretti: anche 
perché il governo ha presentato 
il disegno di legge soltanto il 17 
marzo, mentre la proposta del 
PCI era pronta sin dallo scorso 
anno. La legge dovrebbe essere 
varata in tempo utile per con
sentirne l'esame da parte dell' 
ufficio centrale per il referen
dum della Corte di cassazione. 
Ma torniamo al Senato, dove e-
vidente era l'imbarazzo dei se
natori dei cinque partiti della 
maggioranza nel respingere le 
ragionevoli proposte del PCI — 
illustrate a più riprese in aula 
dai senatori Renzo Antoniazzi, 
Angelo Ziccardi, Pasquale Pa
nico, Antonio Mola, Giovanna 
Lucchi, Domenico Cazzato. Ba
sterebbe dire del risultato del 
primo scrutinio segreto chiesto 
dai comunisti su uno dei punti 
fondamentali: il sistema di ri
valutazione delle liquidazioni 
così come saranno cacolate con 
il nuovo regime. I senatori del 
PCI hanno chiesto l'indicizza
zione al 100 % delle somme ac
cantonate, mentre la legge pre
vede soltanto il 15% dell au
mento dell'indice dei prezzi al 
consumo accertato daU'Istat, 

più un coefficiente fisso 
dell'I,5?ó. L'emendamento co
munista non è passato per solo 
otto voti. Il secondo scrutinio 
segreto è stato chiesto dal PCI 
sulla questione del recupero 
degli scatti di contingenza ma
turati fra il '77 e il 1982 e sulla 
garanzia chiesta, e non ottenu
ta, dal PCI per il lavoratore che 
va in pensione prima che il 
meccanismo entri a regime, di 
conseguire, comunque, il recu
pero totale degli scatti. Scontro 
acuto — a tarda sera — anche 
sui miglioramenti pensionisti
ci. Maggioranza e pentapartito 
hanno respinto la proposta dei 
senatori comunisti di non far 

fiagare queste conquiste ai soli 
avoratori ma di ripartirne gli 

oneri caricandoli per due terzi 
sui datori di lavoro. Cosa analo
ga era avvenuta la notte scorsa 
quando con grande disagio la 
maggioranza ha respinto senza 
convinzione un emendamento 
comunista che introduceva una 
•norma di salvaguardia* nella 
legge per far sì che il tratta
mento di liquidazione non ri
sulti inferiore a quello cui un 
lavoratore avrebbe avuto dirit
to secondo la normativa vigen
te. 

La dichiarazione di Penìa 
vom Abbiamo però detto con 
molta chiarezza, e ne abbiamo 
tratto coerenti comportamenti 
nel paese e nel Parlamento, che 
la ristrutturazione dell'inden
nità di anzianità per via legisla
tiva deve ubbidire ad alcuni 
criteri fondamentali: 

1) portare ad una disciplina 
che comunque assicuri a tutte 
le categorie di lavoratori un 
trattamento di fine rapporto 
superiore a quello in atto; 

2) stabilire un trattamento 
fiscale della indennità che la 
metta al riparo dagli effetti di 
drenaggio fiscale dell'inflazio
ne; 

3) assicurare la pronta corre
sponsione dell'indennità ai la
voratori dipendenti di imprese 
che siano dichiarate fallite, me
diante la istituzione di un ap
posito fondo di garanzia; 

41 risolvere, già con la legge 
in discussione e senza attende
re il riordino generale delle 
pensioni, il problema della tri
mestralizzazione della scala 
mobile sulle pensioni e della 
fissazione di un effettivo rap

porto dell'80^ tra la pensione 
e il salario dopo 40 anni di atti
vità lavorativa; 

5) norme transitorie dirette a 
tutelare i lavoratori il cui rap
porto venga a cessare nei pros
simi anni. . 

Il confronto con la maggio
ranza e con il governo su questi 
temi è stato assai duro e impe
gnato, e certamente non agevo
lato dal rumoroso e strumenta
le ostruzionismo dei radicali e 
dei missini, i quali per cercare 
un'occasione alla loro propa
ganda di parte, hanno teso sol
tanto a rendere confusa la bat
taglia parlamentare. 

Ascriviamo a nostro merito 
l'avere ottenuto la istituzione 
del fondo di garanzia, e l'intro
duzione di norme riguardanti 
la trimestralizzazione della sca
la mobile sulle pensioni e un 
più equo rapporto tra pensione 
e retribuzione. Le altre nòstre 
richieste non sono state accol
te. D'altra parte, anche dopo la 
nuova normativa sulle pensioni 
introdotta nel testo della legge. 
si dovrà provvedere a misure di 

miglioramento delle pensioni 
già in atto, nel quadro della ri
forma del sistema pensionisti
co. 

Per queste ragioni ci siamo 
comportati in modo da non ri
tardare inutilmente la discus
sione parlamentare, concen
trando la nostra battaglia sulle 
questioni essenziali, che inte
ressano milioni di lavoratori e 
di famiglie italiane. Anche ap
prezzando positivamente i ri
sultati conseguiti, abbiamo ri
tenuto di dover votare contro il 
testo licenziato dal Senato, per 
marcare la necessità di una leg
ge che tenga conto di tutti gli 
elementi della situazione è per 
dare modo, con questo atteg
giamento, ad un ripensamento 
della Camera dei deputati sulle 
questioni aperte. Questa espe
rienza, infine, ci ha confermato 
nel nostro giudizio fortemente 
critico sull'attuale maggioranza 
e nella convinzione che, parten
do dai contenuti che interessa
no la gran parte del popolo ita
liano, si debba aprire una nuo
va fase politica, per far luogo ad 
indirizzi innovatori e coerenti». 

Due i capi Br portati ad Ascoli 
tra brigatisti «importanti» e Cu-
tolo, e lo stesso trasferimento 
dei terroristi da Palmi, sareb
bero stati Restiti e attuati diret
tamente dai «servizi», su richie
sta diretta dì un importante 
personaggio non ancora iden
tificato. Il ministro di Grazia e 
Giustizia on. Clelio Darida (dal 
quale dipendono gli istituti car
cerari) è stato tenuto all'oscuro 
di tutto? 

E necessario riferire queste 
notizie adoperando il condizio
nale poiché diverse inchieste 
giudiziarie sono ili corso e nes
suno, quindi, osa confermare o 
•mentire. Cercare il direttore 
del carcere di Ascoli dott. Gior
dano (interrogato ieri l'altro 
dai giudici romani e raggiunto 

proprio oggi da una comunica
zione giudiziaria per falso) per 
avere qualche chiarimento, è 
stato del tutto inutile. Con i 
giornalisti nessuno vuol parla
re: né qui, né a Palmi; ma. or
mai, alcune indiscrezioni filtra
te attraverso le fitte me«jlie del 
riserbo, permettono di rico
struire, anche se in modo abba
stanza approssimato, lo svol
gersi dei fatti. È chiaro che, a 
questo punto, toccherà alla ma
gistratura e ai vari ministri 
competenti, far luce sui gravis
simi fatti emersi in queste ulti
me ore, anche per accertare e 
chiarire fino in fondo da chi sia
no stati «attivati* i servizi per 
contrattare, utilizzando le Br, 
la liberazione di Cirillo e quali 

leggi e regolamenti siano stati 
impunemente violati. 

Ripartiamo dal momento del 
rapimento dell'assessore de. 
Subito dopo, qualcuno riesce a 
stabilire un primo contatto, ma 
è subito chiaro che occorrono 
interventi più «autorevoli». A 
questo punto, un personaggio 
politico ad alto livello chiede e 
ottiene l'attivazione dei «servi
zi». Nel carcere di Ascoli, si 
prendono i primi accordi con il 
boss Cutolo. Registri del carce
re, permessi, autorizzazioni va
rie, potrebbero essere un impe
dimento. Nuovamente il perso
naggio autorevole interviene 
sulministero di Grazia e giusti
zia. Non presso il ministro o la 
sua segreteria, ma direttamen

te alla Direzione generale degli 
Istituti di prevenzione e pena? 
Pare che una richiesta precisa 
sia stata rivolta proprio al di
rettore dott. Sisti, ma la circo
stanza non è stata ancora né 
confermata né smentita. A que
sto punto, il funzionario avreb
be girato l'incarico ad un uomo 
della sua segreteria e costui si 
sarebbe immediatamente mes
so in contatto con il direttore 
del carcere di Ascoli al quale 
avrebbe impartito una serie di 
ordini telefonici. In sostanza — 
dicono le indiscrezioni — l'or
dine più importante sarebbe 
stato quello di dare libero ac
cesso ad alcuni alti ufficiali dei 
«servizi» che dovevano incon
trarsi con Cutolo. Da quel mo
mento, sarebbe iniziato il via
vai nella cella del boss: il sinda
co de Granata, due, tre o quat
tro ufficiali dei servizi, uno de
gli uomini di fiducia di Cutolo, 
un noto pregiudicato e ricerca
to, e il camorrista Corrado Iaco-
lare, da sempre irreperibile per 
i carabinieri. Le visite, in real
tà, avrebbero dovuto risultare 
sul registro del carcere, ma gli 
stessi alti ufficiali dei «servizi» 
avrebbero provveduto a tutta 
una serie di opportune (anche 
se mal fatte) cancellature. Il re
gistro, come sì sa, è Btato ora 
sequestrato dal Procuratore 
della Repubblica di Ascoli dott. 
Mandrelli. Di abrasioni, cancel
lature, macchie e simili, ne sa
rebbero state già riscontrate al
meno quindici e ognuna corri
sponderebbe ad un visitatore 
del quale non si voleva far co
noscere il nome. 

Ad un certo momento — così 
si dice — la trattativa per far 
liberare Cirillo non procedeva e 
rischiava, anzi, di arenarsi, an
che per le divisioni interne tra i 
brigatisti. A questo punto, lo 
stesso Cutolo avrebbe chiesto 
agli uomini dei «servizi» un in
tervento risolutorio proponen

do di fare intervenire nella di
scussione e nella trattativa, 
qualcuno davvero «importan
te». Sarebbe nata così 1 idea di 
trasferire, da Palmi ad Ascoli, 
due br. Gli stessi alti ufficiali 
dei «servizi» avrebbero messo a 
punto subito l'operazione, in 
modo da non lasciare tracce e-
videnti. Proprio per questo, tra 
l'altro, sarebbe ben difficile, og
gi, ricostruire, anche per i ma
gistrati, l'intero svolgersi dei 
fatti. Comunque, due brigatisti 
del carcere eli Palmi vengono 
contattati e accettano l'incon
tro con Cutolo. A titolo perso
nale o per preciso incarico di 
qualcuno? uno de? brigatisti 
viene immediatamente inserito 
nell'elenco di una «traduzione 
ordinaria» di detenuti per il 
carcere di Ancona e un altro, 
invece, viene caricato su un fur
gone blindato dei carabinieri 
per essere trasferito soltanto 
per qualche ora ad Ascoli. Trat
tandosi di un così breve lasso di 
tempo, il suo nome non è nem
meno inserito nella lista della 
«traduzione». 

Il furgone parte da Palmi e, 
più tardi, effettua la deviazione 
dalla strada Adriatica, diretto 
al carcere di Ascoli. Insomma si 
tratta, in pratica, di una pura e 
semplice deviazione che dura 
non più di quattro ore. In quel
le quattro ore, i due brigatisti 
sarebbero rimasti rinchiusi nel
la cella di Cutolo, forse persino 
senza nemmeno avvertire il di
rettore del carcere dott. Gior
dano. Sempre secondo indi
screzioni, per ben quattro ore, 
ci sarebbero state discussioni e 
trattative, al termine delle qua
li viene decisa la liberazione di 
Cirillo, in cambio del famoso 
miliardo e 450 milioni di lire. A 
questo punto, il furgone diretto 
ad Ancona avrebbe proseguito 
e il brigatista ufficialmente tra
sferito nel carcere della città 
marchigiana, sarebbe stato re

golarmente consegnato al di
rettore. L'altro, invece, sarebbe 
rimasto ad Ascoli in attesa che 
il furgone, tornando da Ancona 
lo ritrasportasse a Palmi. 

Ora sarà ben difficile trovare 
una qualche traccia dell'opera
zione dei «servizi». I magistrati 
inquirenti, ovviamente, inter
rogheranno anche i funzionari 
del ministero di Grazia e Giu
stizia. Spadolini, forse, fornirà 
altri chiarimenti. Intanto ieri, il 

Krocuratore di Ascoli dott. 
landrelli, dopo il sequestro 

dei registri del carcere, ha già 
interrogato alcune guardie e, in 
serata, ha emesso le prime 
quattro comunicazioni giudi
ziarie per falso, nei confronti 
del direttore dott. Giordano, 
del dott. Cutilli direttore del 
carcere di Paliano che sostituì 
Giordano per un breve periodo 
ad Ascoli, e per due agenti di 
custodia. 

Che nel rapimento Cirillo un 
ruolo determinante sia stato 
svolto dai br in carcere a Palmi 
lo aveva confessato il «pentito» 
Savasta davanti alla Commis
sione Moro. Savasta, tra l'altro, 
ha spiegato che Senzani ebbe, 
dal comitato esecutivo delle Br, 
l'incarico di formare una ag
guerrita «colonna* a Napoli e di 
portare a termine il sequestro 
dell'assessore de. Per l'opera
zione, allo stesso Senzani, furo
no consegnati 38 milioni di lire. 
Doveva essere, ovviamente, 
una «operazione» soprattutto 
«politica». In cambio della vita 
del rapito si dovevano, cioè, 
chiedere case per i terremotati, 
lavoro per i disoccupati ecc. 
Senzani, invece, autonoma
mente, ma pilotato dall'interno 
del carcere di Palmi, chiese, per 
Cirillo, un miliardo e mezzo di 
lire. Dice savasta: «Da qui nac
que la nostra spaccatura e il 
comportamento di Senzani di
vento un macigno per i nostri 
rapporti». 

Vigilia di guerra nell'Antartide? 
Pym era rientrato da Washin
gton dopo i suoi infruttuosi col
loqui con Haig. Il titolare degli 
Esteri inglese teneva però a 
precisare che «il tentativo di
plomatico continua». Si parla 
con insistenza di un «piano a-
mericano» per la soluzione del 
pericoloso confronto armato 
che minaccia la pace del mondo 
nelle tormentate acque del Sud 
Atlantico. Si aggiunge che la 
trattativa continuerà anche nel 
caso di uno scontro a fuoco. Il 
mare, attorno all'isola della 
Georgia del Sud, era ieri in 
tempesta: onde alte sei metri, 
folate di vento a 70 chilometri 
allora, una temperatura mini
ma di sei gradi sotto zero. Im
possibile, in quelle condizioni, 
mettere a mare i mezzi di sbar
co. Si crede di capire che due 
fregate e una nave da trasporto 
siano in zona col resto delle u-
nità britanniche a breve distan
za. Il contingente d'assalto è 
formato dai reparti specializza
ti del SAS (distaccamento ma
rittimo). Gli argentini che di
fendono l'isola (un numero im
precisato di soldati) sono asser
ragliati nelle poche baracche 
del porto naturale di Grytvi-
ken, la vecchia stazione della 
caccia alla balena. L'altro pun
to di attracco è a Leith. Il resto 
delle coste è praticamente inac
cessibile. -

C'è ancora un gruppo di civili 
britannici a terra: alcuni ricer
catori scientifici (che apparten

gono all'Antartic Survey) e due 
donne che stavano filmando un 
documentario sulla «vita natu
rale» per la TV. C'è anche una 
squadra di tecnici argentini che 
era stata inviata, sin dalla fine 
di marzo, per smantellare le su
perstiti attrezzature per la pe
sca. Sono loro che, inalberando 
la bandiera argentina, hanno 
dato origine alla pericolosa se
quenza bellica fra i due paesi. 
Frattanto si registra il primo 
morto di parte inglese. E l'assi
stente di volo di un elicottero 
«Sea King» levatosi in volo dal 
ponte della nave ammiraglia 
«Hermes». Il ministero parla di 
«incidente fortuito» come ci si 
può aspettare nel corso di ma
novre rese così aleatorie dalle 
tremende condizioni atmosfe
riche. L'elicottero è precipitato 
scomparendo nei flutti. Il pilo
ta è stato strappato in tempo 
dall'abbraccio mortale dell'ac
qua gelata. L'assistente di volo 
non e stato più trovato. 

Londra respira anche essa il 
clima gelido dell'emergenza. Il 
Foreign Office ha impartito un 
ultimo, allarmato, avvertimen
to ai 17 mila connazionali che 
risiedono in Argentina:^ «Ab
bandonate il paese finché siete 
in tempo». I sentimenti della 
comunità anglo-argentina, pe
rò, differiscono notevolmente 
dagli accenti bellicosi delle au
torità inglesi. Sono loro che, fin 
dal primo insorgere della crisi, 
hanno invano cercato di fare 

appello — insieme a altri — al 
senso di moderazione, sottoli
neando le ragioni storiche che 
stanno alla base della rivendi
cazione territoriale argentina 
sulle Malvinas. 

L'atto di «aggressione» delle 
truppe di Galtieri resta e non 
può essere condonato, ma il mi
glior modo di eliminarlo non 
sta ora in una analoga risposta 
di forza. L'ONU dovrebbe esse
re chiamata ad interporre la 
sua mediazione. Tutti gli sforzi 
vanno compiuti in questa dire
zione. Ma le Nazioni Unite ap
paiono tuttora paralizzate dal 
tacito «veto» americano. E que
sta la conclusione a cui è mo
mentaneamente giunto anche il 
portavoce laburista per gli Af
fari esteri, Denis Healey, al ter
mine del suo incontro a New 
York col segretario generale 
dell'ONU, Perez De Cuellar. 
Healey ha anche detto che il 
tentativo di Haig deve andare 
avanti, ma insiste per allargare 
il discorso sul fronte delle re
sponsabilità internazionali col
lettive fra tutte le nazioni a-
manti della pace. In maniera a-
naloga ha ieri elevato un acco
rato appello il leader liberale 
David Steel il quale ha chiesto 
un incontro di solidarietà na
zionale fra tutti i partiti inglesi 
per impedire in extremis lo slit
tamento nel conflitto armato. 
Una eventualità tanto più te
mibile perché non può esservi 
garanzia alcuna — ha detto 

Steel — di tenerla sotto con
trollo evitandone l'ulteriore al
largamento. Come si vede, cre
sce — in corrispondenza con la 
spirale della tensione — la voce 
di quanti si battono adesso con 
più decisione per assicurare 
uno sbocco negoziato, per scio
gliere l'incubo della guerra, per 
mantenere e assicurare la pace. 
La «seconda ondata» della task-
force ha lasciato l'isola dell'A
scensione e il terzo contingente 
britannico è salpato ieri da 
Portsmouth: sono le due ausi
liarie «Herald» e «Hydra» desti
nate ad agire come «navi ambu
lanze». 

La flotta argentina 
in stato d'allerta 

BUENOS AIRES - Tutte le 
unità della flotta argentina, co
sì come i reparti di fanteria di 
marina, le unità aeree ed aereo-
trasportate, sono state messe in 
stato d'allarme: lo hanno an
nunciato ieri fonti militari a 
Buenos Aires. Il comando dell' 
aviazione ha reso noto che il di
spiegamento strategico aereo-
nautico è destinato a «indivi
duare, identificare, intercetta

re e distruggere» gli apparecchi 
inglesi che tentassero di pene
trare nella zona vicina alle Mal* 
vine. 

Intanto, secondo l'agenzia di 
Btampa ufficiale argentina «Te
lano», due unità navali inglesi 
erano arrivate ieri mattina a 54 
miglia a nord di Gritvyken, nel
la Georgia del Sud. L'Argentina 
ha subito inviato una nota di 
protesta all'Organizzazione de
gli stati americani, segnalando 
quella che considera una viola
zione della sua zona di sicurez
za marittima. 

Per un mondo con meno arsenali 
vietivo con i primi faticosi, ma 
pur sempre promettenti, accor
di SALT. La discussione è 
quindi riesplosa in questi ulti
mi anni non per un fugace so
prassalto d'apprensione, ma 
perchè l'opinione pubblica 
mondiale si è resa conto che, 
dopo quei passi iniziali sulla 
buona strada, si tornava bru
scamente indietro: i SALT ve
nivano accantonati, il dialogo si 
spezzava, gli esperimenti sot
terranei continuavano, il trat
tato di non proliferazione non 
veniva rispettato, la corsa agli 
armamenti riprendeva furiosa. 

Si è riaperto questo dibatti
to, dapprima in Europa, non 
solo perchè l'Europa è la più e-
Bposta al pericolo, ma perchè 
qui vi è stato, con la questione 
dei missili, il primo allarmante 
episodio della nuova corsa. Do
veva però allargarsi assai pre
sto all'America dove, con l'av
vento - dell'amministrazione 
Reagan, / piani più massicci di 
nuovo riarmo avevano la loro 
origine. E' dunque giunto *il 
momento — come dicono i fra
telli Molander, animatori di 
"Graund Zero", la capillare 
campagna che si svolge in Ame
rica per il disarmo atomico — 
di riesaminare la strada che ab
biamo percorso e di riprendere 
in considerazione le strade che 
abbiamo tralasciato: 

La strada sin qui percorsa è 
senza uscite. Non è la prima 
volta nella storia che gli strate
ghi, militari e politici, ragiona
no come se una futura guerra 
dovesse essere simile alla pre
cedente, per poi accorgersi alla 
prova dei fatti che si erano sba
gliati perchè le cose stavano di
versamente. Per decenni si so
no elaborati piani, escogitati 
.giochi» bellici, organizzate ma
novre, compiuti esperimenti 
come se la guerra atomica del 
futuro dovesse essere qualcosa 
di più fragoroso, ma pur sem
pre sostanzialmente analogo al
la seconda guerra mondiale. 
Col risultato che lo stesso con
cetto di sicurezza è diventato 
totalmente astratto. Dal mo
mento che lo scontro nucleare, 
com'è ampiamente dimostrato, 
porterebbe alla perdita di tutti 
i contendenti, esso può essere 
solo un suicidio o un apocalitti
co bluff. I fisici americani Be-
the e Gottfried (ilp'imo è pre
mio Nobel) hanno scritto sul 
"New York Times": .Mentre 
milioni di semplici cittadini so
no arrivati a capire che la loro 
sicurezza non può essere misu
rata in megatoni, chi è al potere 
continua ad agire come se le ar
mi nucleari fossero alabarde o 
fucili: 

Questo è il punto dipartenza 
del dibattito. Si riaccende dun
que l'interesse per le strade che 

potevano essere percorse e non 
lo sono state: per cecità, per in
teressi ristretti, per pigrizia 
mentale spacciata come real
politik". E' appassionante ve
dere come proposte già avanza
te in passato e colpevolmente 
lasciate cadere vengano oggi ri
prese, spesso dalle stesse perso
ne che un tempo avevano volu
to ignorarle. Brzezinski trova 
che il vecchio piano Rapacki 
(ex ministro degli esteri polac
co) potrebbe tornar buono. Il 
senatore Kennedy, l'ex mini
stro MacNamara e altri parla
mentari o massimi esperti ame
ricani propongono all'Occiden
te di assumersi l'impegno a non 
usare mai per primo l'arma ato
mica • (impegno formalmente 
già assunto dall'URSS) che fu 
proprio la rivendicazione cen
trale del famoso .Appello di 
Stoccolma» dei primi anni '50, 
firmato da milioni di persone 
nel mondo. Su tutte le proposte 
campeggia quella di un conge
lamento degli armamenti nu
cleari, maturata nell'ambito 
del SIPRI (l'Istituto svedese di 
studi sul disarmo di ispirazione 
socialdemocratica) e oggi larga
mente propugnata in America. 
Ma il punto più nuovo del di
battito è che tutte le obiezioni 
di tipo tradizionale, in cui an
cora si rifugiano le fonti ufficia
li, oggi trovano immediatamen
te risposte argomentate da par
te di gente che ha tutte le quali
fiche per farlo. 

Il nostro giornale è stato il 
primo (e, a lungo, il solo) a se
gnalare quanto ingannevoli e 
pericolosi fossero i discorsi sui 
presunti squilibri di armamenti 
che si sarebbero creati. Oggi ba
sta aprire la più autorevole 
stampa intemazionale, a co
minciare da quella americana, 
per ritrovare Io stesso ragiona
mento, per di più tessuto con 

Giovanna • i figh Federica. Giacomo. Fran
cesca. Roberto ricordano 

ANDREA ALATRI 
Roma 25 aprilo 

24-4-1977 24-4-1982 

AMATO PETRUZZI 
In questo giorno ti ricordano la compagna 
Maria Pia mamma • papi. 

Nat 20* giorno delta scomparsa di 

SALVATORE RICCI 
(Torta After) 

I tuoi figli ti ricordano • sottoscrivono 
50 0OO U è par runit i . 

Torno 17 Aprile 1982 

Mal quarto anniversario defla morta di 

EMILIO ALLOISIO 
la moglie. la figfi*. a genero Francesco A-
lunni-Piarucci e Donatella lo ricordano sot
toscrivendo centomila ira par r Unita 

gli stessi argomenti: 1) lo squili
brio non esiste; 2) col livello 
raggiunto dagli armamenti, 
non ha neppure senso parlarne;^ 
3) se un vantaggio ce, esso è 
ancora dalla parte degli Stati 
Uniti; 4) i discorsi che sosten
gono il contrario somigliano a 
quelli dei primi anni '60 sul 
presunto .gap» (divario) missi
listico, che pure non esisteva e 
che sen'ì solo per investire altri 
soldi nella corsa agli armamen
ti. 

Nella serietà del dibattito 
molti segni indicano che il pro
blema atomico sta forse diven
tando realmente la questione 
centrale degli anni '60: questio
ne politica, morale, economica, 
culturale. Da sola, certo, essa 
non implica la soluzione di tutti 
i problemi. Ma; senza di essa, 
nessun problema probabilmen
te potrebbe essere risolto. Chi 
in realtà non è all'altezza della 
discussione che intorno ad essa 
si va sviluppando è il mondo 
politico italiano. Se non fosse 
per le grandi manifestazioni 
della pace, come quella di saba
to scorso a Milano, se non fosse 
per il movimento che si è svi
luppato sin dall'anno scorso, si 
dovrebbe addirittura dire che 
l'Italia è assente. Assenti sono 
infatti i partiti di governo o, al
meno, i loro vertici; assenti so
no radio e televisione, con la 
maggior parte della stampa; as
senti sono anche molti degli e-
sperti e presunti tali. Qui sta il 
vero divario profondo non solo 
con altri paesi europei (si pensi 
all'impegnato dibattito del 
congresso socialdemocratico 
tedesco) ma con la stessa Ame
rica. Sta a noi, sta all'opinione 
democratica riempirlo, perchè 
anche da noi dipende la solu
zione della questione cruciale 
del nostro tempo. 

Renato Parascandalo. Stefania Brai. Otto 
Maselli. Paola Scarnati. Luciano Vanni. An
sano Giannareiii. fva.no e Maria Luisa Ci
prigni. Lucia Nisato. Luca Pavolini. Carlo 
Bernardini. Antonio Z0.I0 si stringono ac
canto al compagno Giovanni Cesareo per il 
gravissimo lutto che lo ha colpito con la 
morte dea» 

MADRE 
Roma. 25 apra* 1982 

Franco Ottolenghi. Febee Laudsdkj e i com
pagni del servizio spettacoli dell'Unita par
tecipano al dolore d> Giovanni Cesareo per 
la scomparsa della madre 

MARIA BRACCO CESAREO 
Milano. 25 Aprile 1982 

Ricorre oggi il sesto anniversario della 
scomparsa di 

DINO DANIELLI 
lo ricordano sempre con immutato affetto 
la moglie Ines. 1 figli Sergio e Savana, la 
nuora e le rupotine. 
Bologna. 25 aprile 1982 

VS+ SYNTHESIS, SPECIFICO 
PER LE MEDIE ED ALTE CILINDRATE 
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VS^Synthesis è un olio motore a base sintetica di eccezionale qualità, 
formulato nei laboratori di ricerca Olio Fiat con le più avanzate tecnologie 

lubrificantistiche. Specifico per tutti i motori di media ed alta cilindrata 
— — aspirati o sovralimentati, VS+ Svnthesis è 
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'.a. massima garanzia di sicurezza negli 
k impieghi più gravosi dell'auto: guida 
^ , sportiva, marcia stop and go. traino, 

t lunghi tragitti autostradali, 
% -,-^ percorsi fuoristrada. 
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